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Provincia: PCI e PSDI 
contrari al rinvio 

delle amministrative 
inafogi indiativi presa dal gruppo consiliare comunista in Campidoglio • Garantire lo 
ivolgimento contemporaneo delle elezioni dei consigli circoscrizionali • I pareri di 
esponenti politici, sindacali, uomini di cultura e rappresentanti delle forze sociali 

l ' U n i t à /giovedì 15 aprii* 1976 

* * -

Occupali per la carenza di aule il XXV liceo scientifico e il «Salvemini» da studenti e genitori 

Protestano andando a scuola 
durante le vacanze di Pasqua 

I giovani dei due istituti costretti a studiare nello stesso edificio di via Bezzecca - Dall'anno pros
simo, se non sarà trovata un'altra sede, rischiano doppi turni - « Facciamo lezione anche in palestra 
e nell'ufficio del preside » - Le risposte evasive della Provincia alle richieste dei consigli di istituto 

I t roppi M M l l l i r l comuni*!* • socisldtmocritlco alla Provincia 
t t n n o protontato ( t r i o*u* mozioni parchi non slittino I tampl g l i 
• t tM I I t t dalla «lattoni amministrativa. • Comidorata l ' Ipoleil cha 

3in» anticipato al prossimo aluano la alazlonl politUha — a 
o Italia moilona dal PCI a Pa lano Valantinl — • ritanuto 

co* Il rUpatto dalle norma democratiche esigo che la elezioni ptr 
H rinnovo del concitilo provinciale vengano tenute alla loro naturale 
aeadenza. I l gruppo consiliare del PCI invita il Governo, Il Parlamento 
• I Comuni Interessati ad adottare la misure necessarie perché. 
anche In caso di elezioni politiche, possano svolgersi contestualmente 
fa eiezioni per il rinnovo del consiglio provinciale di Roma ». 

Anche il gruppo socialdemocratico, « ribadita la propria contra
riati alle elezioni politiche anticipate, e ritenuto indispensabile il 
i te lo • normale funzionamento degli organismi elettivi », nella sua 

OMO « auspica che le elezioni per il rinnovo dal consigli pro
si I a comunali abbiano a svolgersi regolarmente alla normale 

di giugno ». 
Come e noto, una analoga Iniziativa è stata già presa dal PCI 

fta Campidoglio, con una mozione su cui II consiglio comunale do-
t M k t * discutere nella riunione odierna. In rapporto alla eventualità 
aH un rinvio elettorale, prospettata da alcune parti , I consiglieri 
acmunall comunisti hanno riaffermato che « non esistono ragioni 
per mettere In discussione il diritto del popolo romano a rinnovare, 
k termini di legge, il consiglio comunale » e hanno rinnovato il 
proprio Impegno e ad adottare tutte le misure politiche e tecniche 
hai chi poetano svolgersi contemporaneamente le elezioni del consigli 
* V circoscrizione ». 

l inTopportunl t i dot regolerò svolgimento delle amministrative 

Bro la scadente fissate, pubblichiamo 11 parere di esponenti poli-
Sindacali, uomini di cultura a rappresentanti delle forze sociali. 

LUCIANO LUCCI — prati* 
denta dall'Unlona eommtr-
alanti 

'Sarebbe indubbiamente me-
or̂ o fare contemporaneamen

te» le elezioni, nel caso in 
fatai fossero indette anche 

le politiche, perché co-
verrebbe ad essere con-

itrato il periodo elettora-
• si definirebbe — si spe-
— la situazione di Roma. 
un parere personale quel* 

_ che esprimo, perché TU-
fràohe non si è pronuncia
tali su questo tema venuto 
VII» ribalta negli ultimissimi 
'giorni. Se ho una preoccu
patone, è quella dell'ecces
sivo numero di schede tra 
le quali dovrebbe orientarsi 
l'elettore. 

Non è che il fatto eletto
rale di per sé possa risolve
re la situazione di crisi del
la città: dipende da quello 
ohe uscirà dalle urne. Quel 
che ci aspettiamo è una rea
le modifica, nel senso di a-
vere la possibilità di pren
derà iniziative serie, prò-
gmmmate, anziché continua
re a spendere parole. Il de
terioramento è generale, più 
Muto a Roma e più di ri
lievo per una città-capitale 
che ha avuto il fenomeno 
dell'immigrazione con le sue 

., conseguenze e che ha rap-
'porti complessi - cori' il suo 

'.•territorio. La crisi, che at
traversa il Paese è una crisi 
paurosa (il precipizio della 
lira, il crollo in borsa rap
presentano fatti molto gra
vi) e le forze politiche ita
liane non si sono dimostra
te all'altezza della situazio
ne. C'è differenza di respon
sabilità e di colpe? E' vero. 
indubbiamente, tuttavia vi 

- sono critiche che a mio pa-
' rere possono investire anche 
, l'opposizione. 

Siamo vicini al collasso del 
v sistema: piuttosto che an-
> dare alle elezioni anticipate 

sarebbe indispensabile e do-
-• veroso trovare una forma 
. di solidarietà nazionale, al 
, di sopra degli interessi dei 

partiti. Non conosco nei par
ticolari la proposta del PCI, 
ma conosco quella avanza
ta da La Malfa: se va in 
questo senso mi trova d'ac-

. cordo 

DUILIO. FERRANTI — con
sigliera comunale dal PRI 

- Le elezióni amministrative 
a Roma a mio giudizio do-

J «ebbero tenersi anche nel 
. caso di elezioni politiche an

ticipate, innanzitutto nell'in
teresse della città che. deve 
«•sere al di sopra degli in
teressi dei partiti. Il consi-

' flio comunale ha già pro-
' grammato il suo scioglimen-
. «0, c'è bisogno di una nuo

va amministrazione operan
te che emerga dal voto: il 

, rinvio di sei mesi provoche
rebbe una paralisi deleteria. 
DI conseguenza dico sì alla 
proposta del PCI. esprimen
do un giudizio a titolo per
sonale come consigliere co-
r m a l e di Roma, dato che 

mio partito non si è an
cora pronunciato 

Sono favorevole alla tenu
te, delle elezioni alla loro 
scadenza normale, ma non 
nello stesso giorno delle e-
yentuali politiche, per evi
tare l'eccesso di pronuncia
menti (cinque schede sono 
troppe, senza per questo du
bitare della maturità del
l'elettorato). Il 13 giugno è 
la data fissata per le ele
sioni regionali in Sicilia: mi 
sembra che lo stesso giorno 
si potrebbero fare quelle di 
Roma senza creare proble
mi; dopo una o due setti
mane le altre. 

Aggiungo che ritengo de
precabile l'ipotesi di sciogli
mento anticipato delle Ca
mere — di cui il mio par
tito non ha alcuna respon
sabilità — in quanto fatto 
traumatico che alimenta il 
qualunquismo. Comunque, se 
altre forze politiche hanno 
voluto e vogliono la con
sultazione anticipata noi re
pubblicani andiamo alle ur
ne senza preoccupazioni, con 
la convinzione di aver fat
to il nostro dovere nei con
fronti del Paese. La propo
sta La Malfa per un'intesa 
tra i partiti democratici e 
le forze sociali, che pure 
aveva avuto echi favorevoli. 
andava nel senso di porre 
un argine alla situazione di
sastrosa dell'economia • del 
paese. Poi è avvenuto quel
lo che è avvenuto per la 
vicenda dell'aborto. Vi sono 
responsabilità politiche pre
cise per l'eventuale sciogli-
manto anticipato del Parla
mento: da un lato l'inte-
S l i s m o della DC, dall'al-

il massimalismo del PSI. 
> hanno sovrapposto i pro-

ì l i fctjaìieal » quelli del Pae
se* 

Tornando a Roma, se le 
elezioni comunali dovessero 
slittare per sei mesi, sarà 
opportuno che le forze poli
tiche democratiche in Cam
pidoglio raggiungano un ac
cordo su quanto deve esse
re fatto in questo periodo. 

Prof. SABINO CASSESE — 
docente ordinarlo di Isti
tuzioni di diritto pubblico 
all'Università di Napoli 
Ci sono due buoni motivi 

per non rinviare le elezio
ni amministrative in pro
gramma per quest'anno. 

In primo luogo, il rinno
vo quinquennale dei consi
gli comunali e provinciali, è 
previsto dalla legge per evi
denti ragioni di verifica pe
riodica della rappresentativi
tà dei corpi degli eletti. 

In secondo luogo, per assi
curare — in un momento di 
grave crisi della finanza lo
cale, nel quale diviene sem
pre più necessaria una stret
ta collaborazione dei Comu
ni e delle Provincie con le 
Regioni — un «aggiorna
mento » delle rappresentan
ze comunali e provinciali ai 
risultati dell'ultima consulta
zione regionale. 

Il procedimento prepara
torio dell'elezione inizia con 
un atto del prefetto, di in
tesa con il presidente della 
Corte d'appello: è cosi che 
viene fissata la data di ele
zione. Ma il prefetto e il 
presidente della Corte d'ap
pello devono rispettare le 
scadenze di legge, salvo che 
non sopravvengano « cause 
di forza maggiore» (artico
lo 18 del DPR 16 maggio 
1960 n. 570). Anzi, in que
sto caso, per legge il rinvio 
non può superare il termi
ne di 60 giorni. Il carattere 
vincolante del termine quin
quennale è ribadito dall'ar
ticolo 2 della legge 10 agosto 
1964 n. 663. 

Ora la indizione delle ele
zioni politiche generali non 
è causa di forza maggiore 
per il rinvio delle elezioni 
amministrative. Infatti, la 
legge 17 febbraio 1968 n. 108 
per l'elezione del consigli re
gionali prevede espressamen
te. in alcuni articoli, l'ipo
tesi di contemporaneità del
l'elezione dei consigli regio
nali sia con le elezioni co
munali e provinciali, sia con 
quelle politiche generali. 

Se le due operazioni pos
sono essere contemporanee 
quando si tratta delle Re
gioni e del Parlamento, a 
maggior ragione Io possono 
essere se si tratta di rinno
vare gli organi rappresen
tativi degli enti locali e del 
Parlamento. Anzi, in molti 
paesi stranieri ben lungi dal
lo scaglionare le elezioni ai 
diversi livelli, per ragioni di 
economia e di rispetto di e-
guali scadenze dei corpi po
litici è espressamente pre
visto che le elezioni ammi
nistrative e le elezioni poli
tiche avvengano contempora
neamente. 

UNIONE PROVINCIALE AR
TIGIANI (U.P.R.A.-C.N.A.) 
L'unione provinciale roma

na artigiani — informa un 
comunicato — esprìme pare
re contrario all'eventualità 
di un rinvio delle elezioni 
amministrative a Roma. La 
grave situazione economica 
e sociale in cui versa la ca
pitale del Paese, non può 
tollerare il persistere di una 
amministrazione capitolina 
debole e inerte. L'artigiano 
sente scaricarsi sulle pro
prie imprese il peso delle 
contraddizioni che travaglia
no la vita della città. 

I problemi del centro sto
rico. della localizzazione del
le attività artigianali, l'er
rata politica svolta nel ri
lascio delle autorizzazioni di 
esercizio, l'incedere alla spe
culazione edilizia che ha crea
to vistosi squilibri tra re
sidenza e servizi civili, il 
gonfiamento delle precarie 
attività terziarie a fronte di 
una base produttiva che si 
restringe sempre più. sono 
tutti aspetti drammatici di 
una linea politica per trop
pi anni perseguita nell'am-
ministrare la vita di Roma 
e la Regione. 

Rinviare le elezioni ammi
nistrative per il Comune e 
la Provincia, continua il co
municato dellTJPRA. signi
ficherebbe abbandonare Ro
ma. con i suoi cronici ma
lanni. alle spinte spontanee 
della speculazione, della de
vastazione urbanistica, alla 
paralisi e al deperì mejito 
amministrativo e produttivo. 
Le elezioni politiche antici
pate. se non saranno evi
tate. cosi come l'artigianato 
auspica, dovranno necessa
riamente svolgersi conte
stualmente alle elezioni am
ministrative. 

Studenti del XXV Scientifico e del « Salvemini » davanti all'edificio di Via Bezzecca occupato per la carenza di aule 

Tre agenti della squadra antiscippo ai Monti del Pecoraro sulla Tiburtina 

Scambiano due ragazzi per ladri 
e sparano in aria tra la folla 

Un undicenne e un dodicenhe stavano a cavallo della moto del fratello maggiore, quando sono stati fermati dai 
poliziotti con le armi spianate - Denunciati due giovani che avevano invitato le guardie a desistere dal loro intervento 

Elusi i problemi reali dei produttori . 
- — — • — • _ . „,— . ^ „ „—_ _ _ — t . c 

Passo Corese: poche idee 
al convegno olivicolo 

Slogans elettoralistici da parte «bonomiana» e de - Il 
problema dì una associazione consortile regionale 

Il convegno olivicolo orga
nizzato nei giorni scorsi a 
Passo Corese dalla Camera di 
Commercio reatina è stato 
un completo fallimento: in
vece di dibattere la realtà de
gli olivicoltori sabino-romani 
e tutti i loro molteplici e irri
solti problemi di produzione. 
il convegno è servito soltanto 
alla « bonomiana » e alla DC. 
che ne hanno approfittato 
per scopi puramente pre-elet
toralistici e promuovere un 
attacco alla nuova gestione 
politica della Regione Lazio, 
dove.le forze di sinistra sono 
in giunta da appena qualche 
settimana, e sulle quali certa
mente non può ricadere col
pa alcuna per lo sfacelo del
l'agricoltura e della olivicol
tura laziale, colpe che invece 
ricadono proprio suila DC. 

Sola voce interessante, al 
convegno è stata quella del 
consorzio olivicoltori e pro
duttori di olive del Lazio (ot
tocento soci) che opera nella 
vasta area della Sabina rea
tina e romana e della Valle 
Tiberina, area colturale che 
combacia perfettamente con 
la delimitazione super regio
nale A 6. 

Quali sono 1 fondame.n'ali 
problemi degli olivicoltori sa
bini? Innanzitutto la urgente 
necessità di ristrutturare l'oli-
veto sia come riduzione dei 
costi che come operazioni col
turali globali: in secondo luo 
go. il cambiamento dei rap
porti governativi con la CEE. 
dal momento che il governo 
italiano non ha saputo difen
dere presso la Comunità l'oli

vicoltura italiana. C'è, inol
tre, l'urgenza di una nuova 
legge per la classificazione 
degli olii poiché quella anco
ra operante è soltanto funzio
nale al meccanismo dello svi
luppo capitalistico, dal mo
mento che tende a privilegia
re l'industria olearia a scapito 
dell'agricoltura: infine, è ne
cessario un nuovo meccani
smo di integrazione del prez
zo dell'olio che deve tendere 
a tagliare fuori la grossa pro
prietà ove questa non esegua 
tutte le coltivazioni necessa
rie al Fondo. 

In questo quadro, si innesta 
un problema politico non se
condario: la collocazione del
la piccola e media borghesia 
agraria non assenteista, i suoi 
legami con la massa dei con
tadini olivicoli che non pos
sono non avvenire sul raccor
do dell'associazionismo e dei 
Piani di programmazione. Que
sta borghesia agraria che rein
veste è legata — seppure con 
diverse risultanze umane e 
sociali — agli stessi problemi 
dei contadini olivicoli. Quin
di una linea politica che sap
pia coinvolgere il consenso di 
tutti gli interessati per la di
fesa dell'olivicoltura, prima
rio e irrinunciabile fattore 
produttivo locale. 

Come giungere, ad esemplo. 
al consorziamento dei molti 
frantoi? (ben 116 di cui sol
tanto venti cooperativi). Da 
qui l'urgenza di costituire una 
consulta olivicola tra Comuni. 
Provincia e Regione 

Ajmone F. Milli 

Hanno scambiato due ra
gazzini per ladri di moto. 
Pistole in pugno, li hanno 
caricati sull'auto civetta del
la questura e. alle proteste 
della gente che aveva assi
stito alla scena, hanno esplo
so quattro colpi di mitra in 
aria e fermato tre persone. 
Il fatto è accaduto alle 17 di 
ieri, in via Giuseppe Stefa
nini. ai Monti del Pecoraro, 
sulla Tiburtina. 

Protagonisti tre agenti in 
borghest della squadra anti
scippi in servizio di pattu
gliamento con una « Giulia » 
bianca della questura. Giun
ti con l'auto in via Stefani
ni, i poliziotti hanno scorto 
due bambini. Romeo e Mas
simo Martiniello. rispettiva
mente di 11 e 12 anni, che 
si trovavano a cavallo della 
motocicletta (una a Honda 
750» targata Roma 333895) 
del fratello Giovanni, di 21 
anni. Hanno pensato che vo
lessero rubarla e quindi so
no scesi puntando mitra e 
pistole contro i due ragaz
zini terrorizzati. 

A questo punto una deci
na di persone che si trova
vano in un bar a pochi me
tri di distanza, sono usciti 
per capire bene cosa stesse 
succedendo. « Li per lì — ha 
detto poi Giacomo Mollini di 
50 anni — credevamo che 
fossero dei malintenzionati. 
In borghese, con le armi spia
nate rassomigliavano più a 
dei rapinatori che a dei po
liziotti. Allora io e qualche 
altro ci siamo fatti coraggio 
e li abbiamo invitati a non 
prendersela con dei bambi
ni. Per tutta risposta hanno 
sparato con i mitra quattro 
colpi in aria e ci hanno mi
nacciato anche a noi ». 

Approfittando del trambu
sto, ì piccoli se la sono da
ta a gambe. « Vi pare bello 
quello che avete fatto, gli ho 
gridato — racconta poi Al
varo Ugolini, d: 5 anni — 
e uno di loro per tutta ri
sposta mi ha colpito con il 
calcio del mitra e mi ha spin
to contro una macchina m 
sosta ». 

A questo punto gli agenti 
hanno continuato nei loro 

atteggiamento, quanto meno 
sconsiderato, hanno richie
sto vìa radio l'appoggio di 
alcune volanti e una volta 
che queste sono giunte sul 
posto hanno fermato e con
dotto al commissariato di 
S. Ippolito due giovani (Mas
simo Martinelli e Roberto 
Stortini, entrambi di 27 an
ni). I due sono stati denun
ciati a piede libero per resi
stenza a pubblico ufficiale. 

« E ora di finirla — ha 
commentato Elena Diacono. 
una donna incinta che ave
va assistito all'accaduto — 
con questa mentalità secon
do la quale nelle borgate la 
polizia può sparare come se 
si trovasse nel Far West. Le 
armi sono una cosa seria, se 
si tirano fuori e si adopera
no per arrestare dei bambi
ni poi è logico che ogni tan
to ci scappa la tragedia ». 

Forte impegno 
di diffusione 

dell'fc Unità » nei 
luoghi di lavoro 
Millenovecento copie del

l'» Unità» in più: questo 
l'obiettivo che le organizza
zioni comuniste si sono da
te per la diffusione odierna 
nei luoghi di lavoro, le azien
de. gli uffici statali e del pa
rastato. 

Cominciano, intanto, a re
gistrarsi positivi risultati nel
la campagna straordinaria 
lanciata dalla federazione e 
dalla associazione provincia
le « Amici dell'Unità ». per la 
raccolta di tremila abbona
menti al nostro giornale. Ec
co un primo elenco: Pietra-
lata. 12 abbonamenti: Nuo
va Magliana. 6; Campagna-
nò. 6; Nuova Gordiani. 6; 
Casetta Mattel. 6. Le altre 
sezioni sono invitate a con
segnare al più presto 1 dati 
dei risultati ottenuti alla as
sociazione «Amici dell'Unità». 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A T O 
FEDERALE PER I P R O B L E M I DEL
LA P R O P A G A N D A DELLA CULTU
RA E DELLA SCUOLA — In Fe
derazione aìle 17 o d g. « Proble
mi e iniziative del partito sulla in
formazione; impostazione'della cam
pagna stampa 1 9 7 6 » (Funghi-
Greco) . 

A V V I S O PER I C O M P A G N I CHE 
T E R R A N N O LE ASSEMBLEE SUL
LE LISTE — In Federazione pres
so la sezione organizzazione è a d -
sposinone da oggi una nota infor
mativa. 

D E C E N T R A M E N T O CULTURALE 
— In Federazione alle 1 7 , 3 0 grup
po lavoro formazione profess'onaìe 
operatori culturali (M i racco ) . 

f i partito' 
) 

Attivo regionale 
dei commercianti 

Oggi, «Ile 1 7 , 3 0 , in Federa
zione (via dei Frentani. 4 ) 
attivo reg :ona!e dei commer
cianti sul seguente o.d g.: « I l 
ruoto delle categorie commer
ciali per una democrazia poli
tica dei prezzi e la riorganiz
zazione della rete distributi
va ». Introdurrà il compagno 
Leonardo lembo responsabile 
ceti medi della Federazione 
romana. Concluderà il compa
gno Giorgio Fregoli della se
greteria regionale. Partecipa il 
compagno Mar io Berti asses
sore industria commercio • ar
tigianato della Regione ' Lazio. 

A V V I S O A l C O M P A G N I CONSI 
G L I E R I C I R C O S C R I Z I O N A L I DEL
LE C O M M I S S I O N I SCUOLA E A l 
C O M P A G N I RESPONSABIL I SCUO
LA DELLE S E Z I O N I DELLA 
CITTA* — Presso la sezione scuo
la della Federazione e a disposi. 
zione una nota sui problemi del 
regolamento e degli organi colle
giali della scuola materna comu
nale. Date le importanti scadenze 
su questo tema e necessario che 
il materiale venga rit irato al p'.u 
presto. 

C O M I Z I — C I V I T A V E C C H I A 
alle 1S (C. Cappon. ) ; S. M A R I A 
DELLE M O L E a'Ie ore 1 8 . 3 0 
(ChiapDa). 

ASSEMBLEE — CASALBERTO-
NE alle 13 sulle liste (Fa lomi ) ; 
V A L L I alle 1 8 . 3 0 attivo sulle l i 
ste ( N . C ian i ) : C I N Q U I N A alle 
19 attivo sulle liste ( M a z z a ) ; 
S. PAOLO alle 1 7 . 3 0 sui con
sultori: N U O V O S A L A R I O alle 21 
situazione politica ( N . C ian i ) ; 
PORTA M A G G I O R E alle 1 8 , as
semblea posti di lavoro SERONO 
e ATAC P R E N E S T I N O e PORTA 
M A G G I O R E (Cer r i ) ; TUSCOLANO 
aMe 1 8 . 3 0 sulle liste (Salvagni); 
V I L L A G O R D I A N I alle 1 8 . 3 0 sul
le liste (Spera ) ; CARCARICOLA 
D I TORRE N O V A a l i * 1 8 . 3 0 (Pe-
loncro) ; T O R P I G N A T T A R A alle 
1 9 . 3 0 sulle l ist* (P ro ie t t i ) ; TOR-
B E L L A M O N A C A alle 19 sulla l i 
ste (Costant ini ) ; GREGNA alle 
1 9 . 3 0 sulle l ist* ( T . Costa): BOR

GO P R A T I alle 2 0 . 3 0 a!t , .o (Ab-
bamondi) : G R O T T A F E R R A T A a -
ie 18 sull'equo canone, S. M A R I A 
DELLE M O L E a!.e 1 9 , 3 0 (Olivet
t i ) : FRASCATI alle 18 .30 situa-
z.one politica (Ot tav iano) . A N -
G U I L L A R A a:;e 18 30 sulle liste 
(Cerv i ) . 

C C D D . — I T A L I A alle 2 0 . 3 0 
(T rova to ) ; N O M E N T A N O alie 2 1 
( A l e t t a ) : V E L L E T R I alle 19 
(Ouattrucci) : CAPENA alle 2 0 
( F e n l l : ) : C A M P A G N A N O a'Ie 2 0 
gruppo cons.l.are ( M a r - a n n i ) : 
COLLEFERRO alle 13 (Bar let ta) : 
Z A G A R O L O alle 13 3 0 (Bernar
d i n i ) ; O L E V A N O alle 19 (To-
r assi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — STEFER alle 16 .30 as
semblea a S. G.ovanni (Mader . 
c h i ) ; C O M U N A L I alle 17 assem
blea in sezione per il questiona
rio (Bischi); CASSA D I R ISPAR
M I O alle 13 in Federazione co
stituzione cellula (Consoli-Parola) : 
A E R O P O R T U A L I alle 17 assem
blea alla Sala COOP dei M M GG. 
(Speranza); ENEL- alle 16 as
semblea a T O R P I G N A T T A R A 
(Volp ice l i . ) , alle 1 6 . 3 0 assemblea 
a via Zampironi ( M i n i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — F I U M I C I N O ALESI 
alle 1 8 ( I ) e Contenzione mate
rialistica della storia * ( l . Evan
gel ist i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — M E D I C I 
N A a l i * 2 0 in seziona. 

Z O N E — • EST » in Federa-
z'one a!ie 18 riunione per zona 
industriale Tiburtina (Del la Seta 
T rova to ) ; • OVEST * a D O N N A 
O L I M P I A al.e 1 8 . 3 0 att.vo X V I 
Circoscr.z'one sulle liste (Fredda-
Ar .suim): al l 'EUR alle 18 .30 at
tivo X I I c.rcoscr.z.one s j l ie I s te 
(Bozzetto-Ep.farì ) ; a PORTUEN-
S E - V I L L i N i alle 18 30 att.vo X V 
C.rcoscrizione sulle l:ste (Tegol.-
n - M a n n i ) ; « N O R D » ad AURE-
L I A alle 2 0 att vo sezioni X V I I I 
Orcosc.-i2.one sul.e liste (Dainot. 
to-Co!l i ) : a PONTE M I L V I O alle 
19 att.vo sez.om X X Circoscriz.o-
ne sulle liste (Mosso Marchesi) ; 
a P R I M A V A L L E alle 19 attivo 
t e l i c i . X I X Circoscriz one sulle 
i s t e (Fugnanesi Benvenuti}; « C A 
STELLI » ad A L B A N O alle 18 
commissione problemi del partito 
(Fagiolo) : • T I V O L I - S A B I N A » in 
Federazione alle 18 Commiss'one 
lavoro ptr il programma elettora
le ( M c u c c i ) . 

F . G . C I . — Tufeilo ore 1 7 . 
Conferenza d'organizzazione (Ci-
t r o ) : N . Tuscolana ore 1 7 , 3 0 . 
Riunione dei Circoli: Ouadraro-
N. Tuscolana (Leon i ) ; Montepor-
z.o ore 1 8 . 3 0 , assemblea circolo 
( P o m p e i ) ; Quarticciolo ore 9 , 3 0 , 
assemblea circolo (Bongiorno) . 

*> E* convocata per oggi alle ore 
16 in Federaz.one la Comm ssione 
La/oro ( G o r d a n o ) . 

• Oggi alle ore 16 in Federa
zione la riunione delle segreterie 
di zona della citta 

9 E' convocata domani in Fede
razione alle ore 16 la riunione dei 
circoli della Provincia per la pre
parazione del convegno regionale 
della FGCI sull'occupazione gio
vanile. 

Durante le vacanze pasqua
li continueranno ad andare a 
scuola, e insieme a loro ci sa
ranno anche ì genitori e i 
professori: gli studenti del 
XXV liceo scientifico e del
l'istituto tecnico Salvemini 
hanno iniziato, ieri pomerig
gio, l'occupazione dell'edifi
cio — al numero 14 di via 
Bezzecca, nel quale «coabita
no » le due scuole — In segno 
di protesta per le drammati
che condizioni in cui sono 
costretti a studiare. E la loro 
iniziativa, forse per la pri
ma volta in un'occasione si
mile. ha ricevuto il sostegno 
di molti docenti e della mag
gior parte delle famiglie, al
cune delle quali si sono im
pegnate a trascorrere la not
te nel liceo insieme ai figli. 

«Le ragioni di questa pro
testa — dice Michele Sa mele, 
presidente del consiglio di 
istituto del XXV — sono sem
plici: da anni in questo edi
ficio vivono due scuole: per 
ora ci siamo arrangiati alla 
meno peggio, utilizzando tut
ti gli spazi disponibili, dimez
zando le • aule, facendo le
zione in palestra. Dall'anno 
prossimo, però, se non repe
riremo un'altra sede adegua
ta, dovremo ricorrere ai dop
pi turni. Ma questa soluzio
ne, se così vogliamo chiamar
la. costringerebbe a pesanti 
disagi moltissimi degli stu
denti, che in gran parte sono 
pendolari e provengono da 
Fregene, da Campa'gnano, dai 
paesini della provincia di Ro
ma. Per molti, se si dovesse 
venire a scuola di pomerig
gio, non ci sarebbe nemmeno 
l'autobus per tornare a casa 
la sera ». 

Nel palazzo di via Bezzecca, 
un antico edificio a cinque 
piani, affittato dalla Provin
cia, studiano oltre 1.100 ra
gazzi: l'anno prossimo però 
sono destinati a diventare 
molti di più, poiché ci sono 
tre sezioni di nuova formazio
ne: il numero dei giovani 
che affronteranno la matu
rità sarà quindi minore di 
quello dei nuovi Iscritti. « Ma 
già quest'anno — spiega Lo
rella Angelini, 16 anni, iscrit
ta al XXV — la situazione i 
diventata insostenibile: sta
rno stati costretti a "creare" 
aule anche nell'ufficio di 
presidenza, nella sala dei pro
fessori, nella palestra, nel la
boratorio di fisica. La Pro
vincia non ci ha neanche da
to i banchi nuovi: quelli che 
abbiamo sono quelli scartati 
del Plinio, aggiustati da noi, 
insieme ai bidelli». 

Cosi i rappresentanti del 
consigli di istituto del Salve
mini e del «XXV» si sono 
rivolti alla Provincia, hanno 
avuto una serie di incontri 
con l'assessore democristiano 
Berti: ma la giunta monoco
lore, ancora una volta, ha 
preferito declinare le pro
prie responsabilità, delegan
do a genitori, studenti e in
segnanti, un compito che 
avrebbe dovuto invece svol
gere lei, quello di reperire i 
locali idonei. Nelle due scuo
le è stata cosi formata una 
« commissione ricerca locali 
sfitti », il cui lavoro, in poco 
tempo, ha dato i suoi risul
tati. 

« Abbiamo trovato — spiega 
Teresa Santi, madre di uno 
studente del "Salvemini" — 
almeno due edifici che po
trebbero andare bene: uno è 
in via Palestro, vicino via 
Bezzecca, è abbandonato e di 
proprietà dell'Unuci, un'asso
ciazione di combattenti, che 
dietro nostra richiesta si è di
chiarata disposta a venderlo. 
Un altro è l'edificio di via 
Sicilia dove una volta era 
ospitato il Righi. Ma su que
ste soluzioni la Provincia non 
si è ancora pronunciata, e 
abbiamo più volte chiesto un 
incontro congiunto col Prov
veditorato. che ci è stato \ 
sempre negato-». 

Da qui è nata l'iniziativa di 
occupare la scuole fino a 
sabato sera, decisa in una se
ne di assemblee di genitori 
e studenti. Gli insegnanti del 
a XXV ». in un documento 
approvato a maggioranza, si 
sono impegnati a sostenere 
l'azione unitaria, mentre i do
centi del « Salvemini », han
no dichiarato che nei giorni 
delle festività pasquali si re
cheranno ugualmente a scuo-' 
!a. per appoggiare la prote
sta dei giovani. « Abbiamo 
deciso di occupare l'edificio 
durante le vacanze — spiega 
una giovane studentessa del 
"XXV", Pina Talarico — per 
editare le solite critiche di 
chi afferma che i giovani 
cercanto tutte le scuse per 
non studiare. In realtà, la no
stra lotta diventa in questo 
modo ancora più impegnati
va ». Un impegno e una vo
lontà di lotta che si è dimo
strato con forza ieri pome
riggio. con la presenza di cen
tinaia di giovani e genitori 
nella scuola. Le piccole aule 
rimediate con tramezzi, ospi
tate nei laboratori nella sala 
dei professori, nell'ufficio di 
presidenza, in uno stretto lo
cale seminterrato che in un 
primo tempo doveva servire 
da striminzita palestra, sono 
divenute luogo di discussio
ne. di assemblea, di dibattito. 

«t In questi giorni — dice 
Susanna Spafford — non ce 
ne staremo con le mani in \ 
mano: abbiamo organizzato 
un cine-forum, e gli inse
gnanti del "Salvemini" han
no preparato un programma 
di dibattiti sulla riforma dil
la scuola e sulla crisi dell'edi
lizia scolastica, al quale sono 

i stati invitati anche consiglie
ri provinciali e regionali. In 
questo modo andremo avanti 
fino a sabato: poi se l'atteg-
giam'nto della Provincia non 
sarà mutato, decideremo nuo
ve forme di lotta ». 
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STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 
CERAMICHE 
f oprrQ 

VIA NEMORENSE 90 
00199 ROMA 
TELEFONO 83.89J6Ì9 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

CENTRO APPLICAZIONE 

LENTI A CONTATTO 

RIGIDE ED IDROMORBIDE 

MISURAZIONE GRATUITA DELLA VISTA 

SCONTI FINO 
AL 3 0 % 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

dove i 
co ^ 
e t* •••• 

Industria 
Romana 
Arredamento 

Via Cola di Rienzo, 156 

Via Boccea, km. 4 
5 

V offerta di primavera al 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136 

(50 metri da V. Ottaviano) 

Centinaia di articoli di 

ABBIGLIAMENTO 
a prezzi di vera 

SVENDITA 
Solo alcuni esempi indicativi: 

Gonne . . . . 
Giubbinì gabardine 
Jeans velluto . 
Camicie uomo . 
Camicie scozzesi uomo 
Camicie vual donna 
Completi donna gabardine 
Vestiti cotone 
Gonne jeans originali 
Jeans uomo originali 
Giubbini jeans . 
Camicie jeans originali 
Pantaloni gabardine 
Giacca marsupio 
Gonne ultima moda 
Giacca bletzer donna 
Impermeabili gabardine 
Maglietta tennis nota casa 
Completi tennis nota casa 
Racchette tennis grande marca 
Scarpe tennis grande marca 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L. 
L 
L. 
I . 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L 

1.500 
2.000 
3.000 
1.500 
2.500 
3.000 
6.000 
4.000 
6.000 
6.500 
6.000 
3.500 
6.000 
4.000 
6.000 

10.000 
10.000 
4.000 
6.000 
6.000 
3.000 

http://Orcosc.-i2.one

